
ffiGiornali di strada in Bni

ll1 alÌ'antesignano italiano
V "Piazza grande" di Bo-
logna, l'lniziativa dei glornali
di strada si è diffusa in altre
città italiane fino a dar vita
al fogl io del la Federazione
giornall cli strada dal titolo
"Pagina bianca", a cura dei
Comitati di redazlone di al-
cuni di essi.
Attuaimente si distribuisco-
no, in prevalenza ad offerta
libera, in rnolte città italiane
ed hanno titoli come: "Nella

strada" (Bra), "I1 cielo sotto

gale. Pur tuttavia i  giornal i
d i  s t rada possedut i  da1 la
Bncf sono entrati a far parte
del primo numero della se-
r ic scparata dal la Bni. relari-
va ai periodici e seriali, con
l'indicazione della classifica-
zione decimale Dewey (20n
edizione).
Ma entriamo più ne1 merito
delle caratteristiche di questi
giornal i  che sono espressio-
ne di un fenomeno che ha
g ià  p reso campo anche rn
tutta Europa raggiungenclo
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Trieste" (Trieste), "Fuori bina-
rio" (Firenze), "Tene di mezzo"
(Milano), "Sulla strada" (Pa-
dova), "Scarp de' tenis" (Mi-
lano) ,  -C i t tà  inv is ib i le  tTor i -
no), "Città anche mia" (Ve-
nezia).
I titoli che citlamo in questa
sede risultano molto indlca-
tivi, anche perché solo alcu-
ni di essí fanno parte del la
raccolta della Biblioteca na-
zionale centraie di Firenze.
Il motivo di tutto ciò va n-
cercato sia nell'evaslone del-
la legge su1 deposito legale
degli stampati, sia nel fatto
che la  legge v igente  non
ctrrr isponde piu agl i  obbier-
tivi odierni del deposito le-

una tfentina di titoli ("Maca-
dam journa1", Francia; "The

big issue", Inghilterra; "Riss",

Germania). Vengono vendu-
t i  so lo  per  s t rada c la i  c lo -
chard, dai senza fissa dimo-
ra ,  da i  d isoccupat i ,  dag l i
sfrattati e il venditore trattie-
ne  per  sé  da l  40  a1  60  per
cento del contributo ricevu-
to .  Con f requenza spesso
mensile, forniscono a tutt i
coloro che non hanno punti
di r i fer imento nel la realtà
sempre più estranea del la
cit tà indicrzioni per dormire.
mangiare gratis, cercare abi-
t i ,  lavarsi,  trovare centr i  di
aggrcgîzione. o mcrcal i  r io-
na l i  per  acqu is t i  a  poco

prezzo.
Accanto a queste notizie, so-
no riportate esperienze dr vr-
ta vlssuta e denunce su pro-
blemi comr-rni ai senza fissa
dimora, come quelli relativi
a1 venir meno di tutti i diritti
civili, conseguenti alla perdi-
ta della residenza.
Le  esper ienze de i  g io rna l i
i ta l ian i  s tampar i  ne l le  carcer i
lann i  Set tan ta  t ,  e  un  (e r lo  r i -
chiamo alla cultr-rra e ai va-
lo r i  de l1a  s t rada matu ta t i ,
negli anni Sessanta in Ame-
rica sono facllmente ricono-
scibi l i  al l 'or igine di queste
iniziative. Però non è l'aspet-
to culturale que11o che inte-
ressa in primo luogo ai re-
dattori e ai lettori, ma piut-
tosto un'emozione, un mes-
saggio immediato e per que-
s t o  l  i m p a g i n a z i o n e  l a s c i a
spazio a molto materiale fo-
tografico di sicuro effetto, a

fumetti e strisce di vario ar-
gomento. si usa spesso carta
povera, riciclata, ma la veste
gra f ica  s i  p resenta  mol to
p u n t u a l e e c u f a t a e n o n
mancano col laboratori  che
vanno al di là dell'anonirna-
to.
Forse questo fènomeno non
è des t ina to  ad  esaur i rs r  r r r
b reve  tempo,  come d imo-
s l rano a lcun i  e lemcn l i  nLro i i
che si ritrovano generalmen-
te  p îesent i  ne í  g io rna l i
destinati ai lettori o la rubri-
ca  de l le  Ie t te rc  sernpre  p iu
folta e r icca di proposte. I-
noltre in essa confluiscono
molte istanze di ciisagio dei
giovani contÍo una cultura
della città che non è 1a 1oro,
mentre risulta viva la neces-
sità di ricerca di spazi e op-
por tun i tà  per  d iba t te re  1e
proprie problematiche.
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